
 

 

Il contre Sputnik è il contre informativo a disposizione del rispondente in caso di un 
intervento avversario sull’apertura. La convenzione è attribuita alla coppia america-
na Roth-Stone e risale al 1957, stesso anno del primo satellite russo a cui il nome si 
riferisce. Da allora tante cose sono cambiate nei metodi dichiarativi, e perciò è chia-
ro che quello che chiamiamo “contre Sputnik” oggi (in inglese “negative double”) 
non corrisponde più interamente alla convenzione originale. In questo articolo ci ri-
feriremo al contre così come è utilizzato nei moderni sistemi su base quinta nobile. 
 

 

Il contre del rispondente è Sputnik quando si verificano entrambe queste condizioni:  
 

1) L’apertura del compagno è un colore al livello di uno, non più alto.   
2) L’avversario effettua un’interferenza naturale a colore, sia a livello che a sal-

to. Sulle interferenze a senz’atout, naturali o artificiali, non c’è contre Sputnik. 
 

Apertura al livello di uno ed interferenza a colore al livello di 
uno: il contre di Sud è Sputnik. 
 

 

Apertura al livello di uno ed interferenza a colore al livello di 
due: il contre di Sud è Sputnik. 
 

 

Apertura al livello di uno ed interferenza a colore a salto: il 
contre di Sud è sempre Sputnik (vedi anche a pag. 8 e 9). 
 

 

Il contre di Sud NON è Sputnik (ma punitivo) perché Est non 
ha interferito a colore ma a senz’atout. 
 

 

Il contre di Sud NON è Sputnik (ma punitivo) perché Nord ha 
aperto a un livello superiore a uno. 
 

 

Il contre di Sud NON è Sputnik (ma mostra genericamente  
punteggio) perché il colore dichiarato da Est non è naturale. 
  

IL CONTRE SPUTNIK  

COME SI RICONOSCE UN CONTRE SPUTNIK 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 3 X 

N E S 
1 1SA X 

N E S 
2 3 X 

N E S 
1 2 X 
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Il contre Sputnik non ha alcun limite massimo di punteggio. Indicazioni di range 
quali 8-11 punti o simili sono forse ancora reperibili in vecchi testi, ma non hanno ri-
scontro nell’attuale prassi dichiarativa. 
 

Nei moderni sistemi il minimo è 6 punti “buoni” su un intervento al livello di uno, 
cioè lo stesso con cui il rispondente compete al livello di uno in un proprio colore.  
Più in generale, il minimo del contre dipende sia dal livello dell’interferenza che dal 
grado di appoggio che il rispondente porta alle possibili dichiarazioni del compagno. 
Approssimativamente si può considerare un minimo di circa 8 punti per il contre sul 
livello di due e di circa 10 punti per il livello di tre o più, ma bisogna anche tenere 
conto del rango del colore avversario: più che il livello dell’interferenza in sé, infatti, 
è importante il livello a cui l’apertore dovrà dichiarare per togliere il contre.  
Altro elemento determinante per decidere se contrare o meno con mani al limite è 
la tolleranza (un paio di carte) nel colore di apertura, dato che con mano minima e in 
mancanza di meglio spesso l’apertore ripeterà un seme anche soltanto quinto. 
 

In conclusione, la definizione più aderente alla realtà per quanto riguarda la forza di 
un contre Sputnik è: “il massimo è illimitato, il minimo è... intelligente” 
 

 

Il contre Sputnik serve primariamente a mostrare il possesso di quattro(+) carte in 
un seme nobile che l’interferenza impedisce di dichiarare in maniera esplicita.  

 
Si osservino attentamente gli esempi che seguono: 
 

Sud:  A 6 4     K 9 6 5     8 7     10 7 8 2 
Sul passo di Est, Sud dichiara normalmente il seme nobile 
quarto al livello di uno. 

 

Sud:  A 6 4     K 9 6 5     8 7     10 7 8 2 
Con le stesse carte, dopo l’intervento di 1 Sud si serve del 
contre Sputnik per mostrare la quarta di cuori. 

 

Nel secondo esempio Sud non può far altro che usare il contre in quanto le sue cuori 
e la sua forza, sufficienti per rispondere 1 sul passo avversario (primo esempio), 
non permettono di dire 2 dopo l’interferenza. La risposta 2, infatti, in un meto-
do naturale prometterebbe almeno 5 carte di cuori e almeno una diecina di punti. 

PUNTEGGIO DI UN CONTRE SPUTNIK 

CHE COSA INDICA UN CONTRE SPUTNIK ? 

N E S 
1 p 1 

N E S 
1 1 X 
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Sud:  A 6     K Q 9 6 5     8 7     K 10 8 2 
2 è forzante un giro con almeno 5 cuori e ~10+ punti, senza 
un limite superiore di punteggio.  

 

Sud:  Q 6     K Q 9 6 5     8 7     10 9 3 2 
Nonostante le 5 carte di cuori, la mano è troppo debole per 
dichiarare 2. Sud, perciò, ripiega sul contre Sputnik. 

 

Sud:  K 6 4     K Q 9 6     8 7     A Q 8 2 
Il punteggio sarebbe più che sufficiente per dire 2 ma le 
cuori sono soltanto quarte. Quindi, contre. 

 

Sud:  Q 10 6 5     K 6      8 7 4 2     A 5 
Lo Sputnik mostra l’altro nobile, senza i requisiti per dichia-
rarlo esplicitamente. 2 indicherebbe 5+ carte e ~10+ punti. 

 

Sud:  K J 5 3     J 7     8 7 6 4     A 10 2 
Questa volta il rispondente deve mostrare la quarta di pic-
che, e sul passo avversario può farlo al livello di uno.  

 

Sud:  K J 5 3     J 7     8 7 6 4     A 10 2 
Con le stesse carte ora Sud si serve del contre Sputnik, in 
quanto dire 2 mostrerebbe 5+ carte e ~10+ punti. 

 

Sud:  A J 5 3     J 7     Q 7 6 4     A 10 2 
Qui non è il punteggio ma è il numero di carte ad essere in-
sufficiente per la risposta 2. 

 

Sud:  A J 10 5 3     J 7     Q 7 6 4     3 2 
La quinta di picche basterebbe per dire 2 ma questa volta è 
il punteggio ad essere insufficiente. Quindi, ancora contre. 

 

Sud:  A J 10 5 3     A 7     Q 7 6 4     3 2 
Non ricorriamo al contre Sputnik quando abbiamo tutti i re-
quisiti per dichiarare esplicitamente il nostro colore nobile. 

 

Negli esempi visti finora uno dei due nobili era sempre stato già dichiarato, a volte 
dall’interferente e altre volte dall’apertore. Il contre Sputnik del rispondente, quindi, 
si riferiva inequivocabilmente ad un seme ben preciso, cioè l’altro nobile.  
Se l’apertura è in un minore e l’interferenza è 2 o più nell’altro minore, invece,  la 
sequenza è più scomoda per il contre Sputnik perché l’apertore non può essere cer-
to di quale sia il nobile a cui il rispondente è interessato.   
 

N E S 
1 1 2 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 p 1 

N E S 

1 2 X 

N E S 

1 2 X 

N E S 

1 2 X 

N E S 

1 2 2 
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Nord non è in grado di sapere se il rispondente è interessato 
alle cuori, alle picche, o ad entrambi i nobili. 
 

 

 
Come sopra. 
 

 

Qui la situazione è del tutto diversa in quanto Sud aveva la 
possibilità di dichiarare un nobile al livello di uno. Questo ca-
so specifico è descritto a pag. 7. 

 
Sull’intervento minore-su-minore al livello superiore a uno, l’ideale sarebbe il contre 
con appoggio quarto in entrambi i maggiori. In un mondo imperfetto, tuttavia, il ri-
spondente userà spesso lo Sputnik anche con quattro carte in uno solo dei nobili, 
per non perdere un importante fit 4-4. In tal caso è necessario che le carte del ri-
spondente reggano un possibile contratto di ripiego se l’apertore sul contre dichiara 
il nobile nel quale non c’è appoggio quarto. 
 
 

Sud:  K 6 5 3     Q 9 6 3     K 7     10 6 5 
Qui la distribuzione è ideale e Sud contra senza problemi an-
che con una mano minima per un contre al livello di due. 

 

Sud:  J 6 5 3     A Q 6 3     K 7     10 6 5 
L’appoggio in entrambi i nobili e la diecina di punti impongo-
no il contre anche sull’intervento al livello di tre.  

 

Sud:  K 8 3     A J 10 7     J 5     8 7 4 2 
Sud spera di trovare il fit 4-4 a cuori. In mancanza, si giocherà 
un contratto di ripiego quale 2 (nella 4-3) o 2 (nella 5-2). 

 

Sud:  K Q 5 3     A 4     J 9 7 4     8 7 6 
Sud contra nella speranza di trovare un fit 4-4 a picche. In 
mancanza, si giocherà a quadri o a S.A. 

 

Sud:  J 8 5 3     K 4     A 9 7 4     8 7 6 
Passo. Se si contrasse e l’apertore dichiarasse le cuori ci si 
troverebbe senza un’accettabile via d’uscita. 

 

Sud:  K J 5 3     K 4     A 9 7 4     8 7 6 
Contre, cercando le picche. Se l’apertore dichiara le cuori, il 
punteggio è sufficiente per convertire a senz’atout.  

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 3 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 2 p 

N E S 
1 2 X 
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Nei primi esempi del precedente paragrafo l’intervento era sempre 1 e il rispon-
dente aveva da mostrare le cuori. La situazione inversa, cioè l’interferenza 1 e la 
presenza di quattro o più picche nella mano del rispondente, merita un’attenzione 
particolare e per questo viene esaminata a parte.  
 

Diversamente dagli esempi visti finora, 1 lascia lo spazio a 
Sud per dichiarare l’altro nobile al livello di uno, proprio co-
me senza interferenza. Che cosa indica, allora, il contre ? 

 
Il contre Sputnik su intervento 1 deve contenere un messaggio diverso, o quanto 
meno più specifico, di quello descritto nel precedente paragrafo. Di fatto, per questa 
situazione non c’è uniformità di vedute ed esistono due modi naturali egualmente 
ragionevoli per trattarla, ognuno dei quali ha un evidente vantaggio ed un evidente 
svantaggio. Un terzo metodo, probabilmente il migliore di tutti, è descritto in un ca-
pitolo successivo (pag. 16) in quanto si tratta di un trattamento artificiale. 
 

 
Il metodo usato dai sistemi naturali più diffusi (2/1, Sayc, Sef), prevede che dopo in-
terferenza 1 il contre Sputnik mostra esattamente 4 carte di picche, mentre la 
dichiarazione naturale 1 promette almeno 5 carte. In tal modo il rispondente 
sfrutta l’interferenza per differenziare immediatamente un colore di picche quarto 
da uno più lungo. Ciò, ovviamente, è molto vantaggioso, ma il prezzo da pagare è 
che alcune mani del rispondente senza quattro carte di picche né fermo a cuori re-
steranno prive di una buona dichiarazione. 
 

Sud:  K J 4 2     9 6 2     8 7 5 4     A 10 
Il contre su 1 mostra il possesso di 4 carte di picche. 
 

 

Sud:  K J 8 4 2     9 6     8 7 5 4     A 10 
1 dopo 1 promette 5+ carte ed è forzante 1 giro. 
 

 

Sud:  K J 4     9 6 2     8 7 5 4 3     A 10 
Purtroppo qui Sud non ha una buona dichiarazione. Potrebbe 
decidere di contrare comunque, con l’ovvio difetto a picche. 

 

UN CASO DELICATO: IL CONTRE SU INTERFERENZA 1 

N E S 
1m 1 X 

IL TRATTAMENTO PIÙ COMUNE SU INTERFERENZA 1 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 1 

N E S 
1 1 ? 
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In mancanza di accordi specifici si faccia riferimento a questo metodo perché è 
quello più diffuso tra i giocatori di tutto il mondo ed inoltre, particolare non trascu-
rabile, non contraddice la prerogativa del contre Sputnik di mostrare il possesso del 
nobile non dichiarato. Lo Standard BBO Italia 2012, diversamente dalla prima edi-
zione, si allinea su questo modo di comportarsi sull’interferenza di 1. 
 

 
Un altro possibile metodo per trattare l’interferenza di 1, abbastanza diffuso in I-
talia, è dichiarare 1 con 4 o più carte di picche, esattamente come se l’avversario 
non avesse interferito. Ne consegue che, contrariamente alla funzione originaria di 
mostrare il seme nobile non dichiarato, in questo specifico caso il contre sottinten-
de la mancanza di quattro carte di picche.  
 

Sud:  K J 4 2     9 6 2     8 7 5 4     A 10 

1 è forzante 1 giro e non specifica se le picche sono quarte 
o più lunghe, proprio come se l’avversario fosse passato. 

 

Sud:  K 5 4     7 6 4     Q 9 5 4 3     A 10 

Il contre esclude quattro carte di picche e risolve il problema 
di questa mano, altrimenti priva di una buona dichiarazione. 

 

Anche in presenza di fermo a cuori, il contre che nega la quarta di picche sarà spesso 
preferibile ad una risposta naturale a senz’atout: 
 

Sud:  K 5 4     A 5 2     Q 9 5 4     J 6 4 

Se l’apertore ha un onore di cuori diverso dal Re, i SA vanno 
giocati dal lato di Nord. Il contre, perciò, è migliore di 1SA. 

 
I vantaggi del  metodo sono evidenti, ma è altrettanto evidente il difetto di non for-
nire, nei casi di risposta 1, la garanzia delle cinque carte. In molte situazioni com-
petitive, infatti, tale sicurezza può fare la differenza non solo per trovare immedia-
tamente un fit 5-3 ma anche quando l’apertore ha fit quarto e può avere la certezza 
delle nove carte d’atout.  
 
A chi propendesse per questo secondo metodo, ritenendone i vantaggi superiori agli 
svantaggi, si consiglia di prendere in considerazione il trattamento convenzionale 
descritto a pag. 16, che ne rappresenta una variante migliorata. 
  

SECONDO METODO NATURALE SU INTERFERENZA 1 

N E S 
1 1 1 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 X 



IL CONTRE SPUTNIK 

 

7 

 
Anche l’interferenza 1, nonostante l’apparenza innocua, può generare delle fasti-
diose incomprensioni se non si è previsto con precisione il significato del contre 
Sputnik in combinazione con quello delle risposte naturali 1 e 1, ancora possibili 
dopo l’intervento. 
 

Nella sistemazione più diffusa il contre Sputnik su 1 mostra entrambe le quarte 
nobili, mentre se il rispondente ne possiede soltanto una, la dichiara in modo natu-
rale.  In assenza di accordi diversi tra i compagni, ci si atterrà a questo metodo. 
 

Sud:  K 6 4 2     K 10 9 6     8 7     J 8 5 
In tal modo se l’altro avversario rialza l’interferenza nessun 
fit 4-4 nobile rischia di andare perduto. 

 
Sud:  K 6     K 10 9 6     8 7 3     J 8 5 2 
1 promette 4+ carte ed è forzante 1 giro, proprio come se 
l’avversario non avesse interferito. 

 
Sud:  K 6     K Q 10 6 4 3     A 7 3     J 8 
1 promette 4+ carte ed è forzante 1 giro, proprio come se 
l’avversario non avesse interferito. 

 
Sud:  A K 4 2     Q 3 2     A 7 3 2     J 8 
1 promette 4+ carte ed è forzante 1 giro, proprio come se 
l’avversario non avesse interferito. 

 
Questo modo di trattare l’interferenza 1 è quello più comune, ed anche lo Stan-
dard BBO Italia vi si allinea. Come l’intervento 1, però, anche quello di 1 può dar 
luogo a risposte convenzionali allo scopo di differenziare un colore di cuori di cinque 
carte da uno di quattro (vedi la convenzione “collante” a pag. 15) o di far attaccare 
più spesso l’avversario che ha interferito (vedi le risposte transfer a pag. 17).  
In ogni caso si sconsiglia la sistemazione, diffusa oltre i suoi meriti, di rispondere 1 
o 1 con 5+ carte e usare il contre per mostrare indifferentemente la quarta di cuo-
ri o quella di picche. Un tale metodo, infatti, è adatto all’intervento 1 dove il ri-
spondente può essere interessato ad un unico nobile, le picche, mentre è difettoso 
su intervento 1 con entrambi i nobili ancora disponibili. 
  

IL TRATTAMENTO PIÙ COMUNE SU INTERFERENZA 1   

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 1 

N E S 
1 1 1 

N E S 
1 1 1 
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A volte il contre Sputnik si verifica quando entrambi i nobili sono già stati dichiarati 
dall’apertore e dall’interferente: 
 

 
È chiaro che in queste sequenze il contre di Sud non serve a mostrare un nobile: il 
possesso di quello dell’apertore produrrebbe una delle dichiarazioni di appoggio 
previste dal proprio sistema, mentre quello dichiarato dall’avversario non è ovvia-
mente da prendere in considerazione. Che cosa indica, allora, il contre di Sud? 
 
Quando entrambi i nobili sono stati già dichiarati, il contre mostra valori generici 
in una mano con uno o entrambi i minori e priva dei requisiti per effettuare una 
conveniente dichiarazione descrittiva.  
 

Sud:  9 4 2     J 6     A 9 6 3     K 10 4 2 
Sud mostra di avere dei valori utili, quando qualsiasi altra di-
chiarazione sarebbe disadatta alle sue carte. 

 
Sud:  Q 6     K 9     A 10 8 7 3     10 9 5 2 
La mano è troppo debole per dichiarare 3 (forcing) e trop-
po buona per passare: il contre risolve il problema. 

 
Sud:  9 4     Q 6     A 9 6     K Q 9 8 7 2 
2 è naturale almeno 5° e forzante. Una buona dichiarazio-
ne descrittiva, quando disponibile, ha precedenza sul contre. 

 
 

 
Se osserviamo le convention cards dei partecipanti alle principali gare internazionali, 
troviamo una certa varietà di indicazioni sul livello fino al quale il contre è definito 
Sputnik dalle varie coppie. Il più delle volte tale livello è quello di quattro (4, 4 o 
4, secondo i casi) ma c’è anche chi indica 5 o addirittura 7, il che equivale, in 
pratica, a non porre alcun limite. Com’è possibile un contre Sputnik fino a livelli così 
alti? Su un barrage, in realtà, col termine “sputnik” o “negative” s’intenderà più che 

QUANDO I NOBILI SONO GIÀ  STATI DICHIARATI ENTRAMBI 

N E S  N E S  N E S 
1 1 X  1 2 X  1 2 X 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 2 X 

N E S 
1 1 2 

IL CONTRE SULLE INTERFERENZE IN BARRAGE 
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altro che il contre non è punitivo. Il contre del rispondente, cioè, non promette pre-
se nel seme avversario e l’apertore lo può togliere tutte le volte che ritiene più 
conveniente giocare un proprio contratto a livello elevato. È molto più probabile, in-
fatti, che il rispondente abbia una mano buona per punteggio (~10+) e controlli, ma 
senza alcuna forza nel seme avversario, piuttosto che carte adatte ad un vero contre 
punitivo basato su prese di atout. Sarebbe, perciò, controproducente attribuire al 
contre quest’ultimo significato, lasciando prive di dichiarazione le mani costruttive 
di gran lunga più frequenti.  In tale ottica è ragionevole porre al contre “Sputnik” un 
limite massimo molto elevato (nello Standard BBO Italia 2012 è 5), o addirittura 
non mettere alcun limite. È chiaro, comunque, che le probabilità che l’apertore passi 
e trasformi il contre in punitivo sono direttamente proporzionali al livello del barra-
ge e, nell’ambito di uno stesso livello, al rango del seme avversario. L’apertore diffi-
cilmente trasformerà un contre a 3 in un minore senza una tenuta in atout ed 
un’attiva volontà punitiva, ma al livello di 4 in un nobile la trasformazione avverrà il 
più delle volte “d’inerzia” per mancanza di alternative allettanti, a prescindere dalla 
presenza di valori in atout. 
 
Quanto, poi, alla caratteristica del contre Sputnik di promettere appoggio nei nobili 
non dichiarati, non è realistico pretendere che tutto resti invariato qualunque sia il 
livello e il rango dell’intervento avversario. Già sull’intervento di 3, e ancora di più 
su quello di 3 o 3, il rispondente spesso avrà bisogno del contre Sputnik con 
mani troppo forti per passare (da una diecina di punti a salire), ma senza le quarte 
nobili che il contre generalmente garantisce. Un motivo importante è che i barrages 
al livello di tre non precludono il contratto di 3SA e quindi il rispondente, senza fer-
mo nel colore avversario, sarà quanto mai riluttante a dichiarare 4 in un minore pri-
ma che sia stato escluso un fermo anche nella mano dell’apertore. Non va dato per 
scontato, perciò, che il contre su questi barrages abbia gli stessi obblighi di lunghez-
za nei nobili non dichiarati previsti per i livelli inferiori. Nel suo “Negative doubles”, 
Marty Bergen arriva ad attribuire un nome specifico al contre sulle interferenze di 
3, 3 e 3 e lo chiama Thrump Double, contrazione di Three No Trump Double, 
cioè “contre per il 3SA”. In pratica, secondo Bergen, su queste tre interferenze il 
contre non promette né esclude quarte nobili ma chiede all’apertore in prima istan-
za di dichiarare 3SA con un fermo nel colore avversario.  
Sui livelli di interferenza superiori a tre è vero che non c’è più da preoccuparsi del 
contratto di 3SA, ma se al contre Sputnik si imponesse rigidamente di garantire i no-
bili non dichiarati, allora troppe buone mani del rispondente resterebbero prive di 
dichiarazione. L’apertore deve tenerne conto nel decidere se e come togliere un 
contre a livello elevato. 
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Il contre del rispondente è Sputnik anche quando l’apertura è stata 1SA ?  
 

Lo stile agonistico moderno attribuisce valore informativo (“sputnik”) al contre del 
rispondente sugli interventi al livello di due o superiore.  
 

In tal caso il limite più frequente per il contre Sputnik è quello di 4 ma anche 4 e 
3 sono scelte ragionevoli preferite da diverse coppie. 
 

Ma c’è un problema: 
 

La sistemazione tradizionale, ancora oggi considerata “standard” da molti giocato-
ri, prevede che il contre sia punitivo sugli interventi al livello di due.  
 

È chiaro, quindi, che la situazione si presta a fastidiose incomprensioni tra compagni 
che non abbiano discusso preventivamente l’argomento. Giocando sistemi di prove-
nienza americana (Sayc o 2/1) è più probabile che vada attribuito valore punitivo al 
contre, ma si tratta di un’indicazione approssimativa che va presa per quello che va-
le. Il consiglio, pertanto, è uno solo: discutetene sempre col compagno! 
 
Nello Standard BBO Italia il contre è Sputnik (limite 4), e questo dice tutto sulla 
preferenza di chi scrive. In particolare, è consigliata l’associazione tra la convenzione 
Rubensohl e un uso esteso del contre Sputnik, come descritto a pag. 19 della sezione 
Convenzioni facoltative del sistema. 
 

 
Anche in caso di intervento a colore sull’apertura di 2SA il contre del rispondente è 
preferibilmente da considerarsi Sputnik. In tal caso non vi sono particolari controin-
dicazioni ad assumere, anche per semplicità mnemonica, lo stesso limite stabilito 
per il contre Sputnik sull’apertura di 1SA (4 nello Standard BBO Italia 2012). 
  

IL CONTRE QUANDO IL COMPAGNO HA APERTO 1SA 

N E S  N E S 
1SA 2 X  1SA 3 X 

IL CONTRE QUANDO IL COMPAGNO HA APERTO 2SA 



IL CONTRE SPUTNIK 

 

11 

 
Salvo ci si trovi nel caso particolare in cui entrambi i nobili sono già stati dichiarati (v. 
pag. 8), il primo dovere dell’apertore su un contre Sputnik al livello di uno o di due è 
mostrare l’eventuale possesso di una quarta nobile. La sequenza ascendente che 
ne deriva, pertanto, non è in alcun modo un rever né allunga il minore di apertura. 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 K 9 2     A Q 8 7     7 6 2     K J 8 
 

 

In questa sequenza il 2 di Nord equivale semplicemente ad un “appoggio” al mi-
nimo livello alle cuori sottintese dal contre di Sud. 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 K 9 2     A J 4 2     5     A K 8 7 3 
 

 

Proprio come se Sud avesse risposto 1, l’apertore “appoggia” a salto per mostrare 
fit quarto ed una sbilanciata invitante, ma comunque non forzante. Con carte ancora 
migliori Nord salterebbe direttamente a 4 oppure forzerebbe a manche con la 
surlicita (vedi pag. 14), rimandando l’appoggio a cuori al giro successivo. 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 10 7 4 3     K 10 6 4 2     K Q 4     A 
 

 

Con la quarta nell’altro nobile, il primo dovere di Nord sul contre Sputnik è dichiarar-
la. La dichiarazione al livello di 2 indica un’apertura minima e non deve in alcun mo-
do essere confusa con un rever ascendente. 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 Q 10 7 4     K 6     A J 8 6     Q 5 4 
 

COME DICHIARA L’APERTORE SUL CONTRE SPUTNIK 

N E S O 
1 1 X p 
2    

N E S O 
1 1 X p 
3    

N E S O 
1 2 X p 
2    

N E S O 
1 2 X p 
2    
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Nord non può sapere a quale dei due nobili sia interessato il compagno che ha con-
trato (l’interferenza 2 su 1 crea sempre questa scomoda incertezza), d’altra 
parte non può esimersi dal dichiarare la sua quarta di picche.  
Concludiamo come avevamo iniziato: il primo dovere dell’apertore su un contre 
Sputnik al livello di uno o di due è dichiarare una quarta nobile se la possiede. 
 

 
Quando sul contre Sputnik non vi sono quarte nobili da dichiarare, l’apertore si 
comporta in maniera il più possibile naturale e secondo logica. Una dichiarazione al 
minimo livello mostra un’apertura minima o poco meglio (con la sola eccezione 
dell’ultimo esempio di questo paragrafo), un salto a S.A. indica come sempre una bi-
lanciata 18-19, mentre la dichiarazione di un colore a salto è molto invitante ma non 
è strettamente forzante. Per forzare a manche con una mano molto forte, infatti, 
l’apertore si serve della surlicita del colore avversario (vedi pag. 14). 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 K 5 3 2     A Q     7 6 2     K 10 8 5 
 

 
Tipicamente l’apertore ha una bilanciata 12-14 senza 4 carte di cuori e generalmen-
te un fermo nel colore avversario (a volte soltanto un “mezzo fermo”). 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 Q 10 2     A J 4     A K 4     K Q 8 5 
 

 
Normale rever a senz’atout con una mano bilanciata di 18-19 punti e almeno un 
fermo nel colore avversario. 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 Q J 2     A     A J 9 8 6 4     10 8 5 
 

 
Quadri lunghe (preferibilmente seste, ma talvolta quinte in mancanza di migliori al-
ternative), mancanza di 4 cuori, apertura minima o poco meglio. 
 

ALTRE DICHIARAZIONI DELL’APERTORE 

N E S O 
1 1 X p 
1SA    

N E S O 
1 1 X p 
2SA    

N E S O 
1 1 X p 
2    
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Possibili carte di Nord:   
 
 9 6     10 5     A K Q 10 4 2      A Q 10 
 

 

Bella monocolore di quadri almeno sesta, invitante ma non forzante. Con mano for-
zante a manche, infatti, Nord dichiarerebbe 2 (surlicita). 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 A 5     Q 4     K Q 9 8 6      K 10 8 5 
 

 

Naturale non forzante, apertura minima o poco meglio. 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 2     A 4     K Q J 5 3      A J 9 6 5 
 

 

Chiaramente invitante, con una buona apertura che tuttavia non obbliga la coppia a 
raggiungere necessariamente una manche. Con mano forzante a manche, infatti, 
Nord dichiarerebbe 2 (surlicita). 
 

Possibili carte di Nord:   
 
 A 4 2     6     K Q 7 5      A K 10 9 4 
 

 

In questo caso il 2 dell’apertore sottintende certamente una mano piuttosto forte 
in quanto il contre di Sud promette appoggio a cuori ma nulla dice sulle quadri. Sen-
za alcuna garanzia di fit, la sequenza ascendente 1-2 mantiene il carattere anti-
economico tipico dei rever. Che poi 2 sia forzante o meno, dipende più che altro 
da accordi di coppia, in mancanza dei quali si consiglia di trattarlo come un qualsiasi 
rever ascendente forcing 1 giro. 
  

N E S O 
1 1 X p 
3    

N E S O 
1 1 X p 
2    

N E S O 
1 1 X p 
3    

N E S O 
1 1 X p 
2    
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Se l’apertore ha una mano particolarmente forte con cui ritiene di dover raggiunge-
re comunque la manche anche di fronte ad un contre minimo, si serve della surlicita 
del colore avversario.  
 

Possibili carte di Nord:   
 
 K Q 9 5     A Q 10     K Q 8 6 2     A 
 

 
Possibili carte di Nord:   
 
 A J 2     7 4     A 3      A K Q 10 4 2 
 

 
Possibili carte di Nord:   
 
 A 5     A Q 9 4     A K Q 8 3      10 2 
 

 
In tutti questi esempi Nord surlicita il colore d’interferenza per mostrare una generi-
ca mano molto forte, la cui descrizione, per quanto riguarda la distribuzione, è ri-
mandata ai giri seguenti. Essendo la surlicita forzante a manche, entrambi i compa-
gni potranno successivamente dichiarare in economia i colori posseduti, senza salti e 
senza timore di essere abbandonati in un contratto parziale. 
  

LA SURLICITA DEL COLORE AVVERSARIO 

N E S O 
1 2 X p 
3    

N E S O 
1 1 X p 
2    

N E S O 
1 1 X p 
2    
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Delle tre interferenze possibili al livello di uno (1, 1, 1), quella di 1 non si 
presta a trattamenti alternativi visto che il contre è indispensabile per mostrare le 
cuori. Gli interventi 1 e 1, invece, lasciano lo spazio per dichiarare i nobili al li-
vello di uno e quindi non impediscono che accordi tra i compagni possano assegnare 
al contre Sputnik qualche significato convenzionale più specifico. 
 

 
Nella convenzione diffusa soprattutto tra gli adepti della Majeure cinquième france-
se, il contre Sputnik su un’interferenza di 1 o di 1 mostra esattamente 4 carte 
nel colore successivo (il colore “collante”, cioè adiacente). Ciò significa che su inter-
vento 1 non cambia nulla rispetto al trattamento standard descritto a pag. 5: il 
contre mostra la quarta di picche e 1 promette almeno 5 carte.  
È sull’intervento 1, invece, che la “collante” diventa più particolare: il contre mo-
stra esattamente 4 carte di cuori (colore adiacente), la risposta naturale 1 pro-
mette almeno 5 carte di cuori e la risposta naturale 1 mostra 4 o più carte di pic-
che. In pratica la convenzione rinuncia alla possibilità di mostrare in un sol colpo en-
trambe le quarte nobili ma si preoccupa di precisare la lunghezza delle cuori. Essen-
do cuori il più vulnerabile dei due nobili, quello che rischia maggiormente di essere 
ostacolato dalla dichiarazione dell’altro nobile da parte degli avversari, ci si spiega il 
motivo di una sistemazione che privilegi proprio questo colore. Non si trascuri, inol-
tre, il fatto che in caso di fit 4-4 a cuori diventerà dichiarante l’apertore e sarà, quin-
di, l’interferente stesso a dover attaccare. I tre esempi, tutti su interferenza 1, so-
no tratti dal testo originale di Michel Lebel: 
 

Sud:  K 8 2     Q 10 9 7     A 8     J 9 6 2 
Il contre su 1 mostra esattamente 4 carte di cuori ed alme-
no 6 punti, senza un limite superiore. 

 
Sud:  A 10 9 8     K Q 10 6     8 2     K 10 9 
Oltre alle 4 cuori sottintese dal contre, il rispondente potreb-
be avere anche 4 picche, ma non 5. 

 
Sud:  K 8     K J 10 9 7     6 3     J 9 6 2 
La risposta 1 su 1 mostra almeno 5 carte di cuori ed al-
meno 6 punti, senza un limite superiore.  

TRATTAMENTI CONVENZIONALI ALTERNATIVI 

LA “COLLANTE” FRANCESE 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 1 
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S’immagini di partire dal secondo metodo utilizzabile sull’interferenza 1 descritto 
a pag. 6, quello in cui la risposta 1 mostra 4+ carte come in assenza d’interferenza, 
mentre il contre mostra artificialmente la mancanza di 4 carte di picche. S’invertano 
tra loro i significati del contre e di 1. La sistemazione risultante sarà la seguente: il 
contre mostra il possesso di 4 o più carte di picche, mentre la risposta 1 mostra 
artificialmente la mancanza di quattro carte di picche. Il principale vantaggio della 
convenzione è che si otterrà più spesso che eventuali contratti a picche o a S.A. sia-
no dichiarati dal lato dell’apertore, facendo attaccare il giocatore stesso che ha in-
terferito (situazione statisticamente vantaggiosa per il dichiarante). 
L’apertore, inoltre, sul contre potrà differenziare un “miniappoggio” di sole tre carte 
(1) da un normale appoggio di quattro carte (2 o più). 
 

Sud:  K 8 6 2     J 10 9 7     A 8     9 6 2 
Il contre su 1 mostra 4 o più carte di picche, senza un limite 
superiore di forza. 

 

Sud:  A K Q 8 4     10 6 2     A J 6 4     2 
Il contre su 1 mostra 4 o più carte di picche, senza un limite 
superiore di forza 

 

Sud:  Q 8 2     A 4     K 5 4 3 2     7 4 2 
La risposta 1 su intervento 1 mostra artificialmente la 
mancanza di 4 carte di picche. 

 
Spesso gli utilizzatori della convenzione preferiscono limitare il contre alle mani con 
4 o 5 carte di picche, prevedendo altre dichiarazioni per le picche seste o più lunghe. 
Una semplice soluzione è usare il salto naturale a 2 con una mano debole e la sur-
licita 2 con forza di un invito a manche o superiore:  
 

Sud:  K J 10 5 3 2     10 6 2     K 8 6      2 
Il salto a 2 mostra la sesta in una mano più debole di un in-
vito a manche (indicativamente fino a ~8 punti). 

 

Sud:  K J 10 5 3 2     10 6 2     A K 6      2 
La surlicita 2 mostra 6+ picche in mano invitante o meglio 
(a partire da ~9-10 punti, senza un limite superiore). 

 
Una variante più raffinata attribuisce a 2 valore forzante (11+) e a 2 un valore 
debole o invitante, fino a un massimo di 10 p. (sistema Lauria-Versace 2011). 

INVERSIONE PICCHE-CONTRE SU INTERFERENZA 1 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 1 

N E S 
1 1 2 

N E S 
1 1 2 
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Su interferenza 1 si può ottenere un risultato simile a quello descritto nel paragra-
fo precedente usando il contre come “transfer” per le cuori (4 o più carte); la rispo-
sta 1, pertanto, mostra 4 o più carte di picche e la risposta 1 indica la mancanza 
di quarte nobili. Si può facilmente constatare che in seguito a queste risposte con-
venzionali, sia che si trovi il fit in un nobile, sia che il contratto finale sia a S.A., au-
menta la probabilità che l’apertore diventi dichiarante e che quindi sia l’interferente 
stesso a dover attaccare. Inoltre, lo spazio in più disponibile rispetto alle risposte na-
turali permette all’apertore di differenziare un “miniappoggio” a livello di 1 (giocabi-
le col significato di fit terzo oppure di 4 carte in bilanciata minima) da un vero ap-
poggio a livello di 2, che di conseguenza garantisce quattro carte e una mano leg-
germente superiore al minimo per punteggio o per distribuzione. 
 

Sud:  A 7     K 10 9 5 4     A 7 6 4     2 
Il contre su intervento 1 mostra artificialmente 4 o più car-
te di cuori, senza limite di forza. 

 
Sud:  K 8 3 2     9 4     A 5 4     J 5 4 2 
La risposta 1 su intervento 1 mostra artificialmente 4 o 
più carte di picche, senza limite di forza. 

 
Sud:  K 8 3     J 10 4     J 4 2     A 5 4 2 
La risposta 1 su intervento 1 mostra artificialmente una 
mano priva di quarte nobili, di solito orientata al gioco a SA.   

 
 

1 di Sud mostra le picche, 1 di Nord mostra ap-
poggio terzo, oppure quarto in una bilanciata minima. 
 
 

 

Il contre di Sud mostra le cuori, 2 di Nord garantisce 
fit quarto in una bilanciata massima o in una sbilancia-
ta minima. 
 

 
 

Il  contre Sputnik  -  Fine 

RISPOSTE TRANSFER SU INTERFERENZA 1 

N E S 
1 1 X 

N E S 
1 1 1 

N E S 
1 1 1 

N E S O 
1 1 1 p 

1    

N E S O 
1 1 X p 

2    


